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Max Gobbo Scrivere Fantasy: (mito, avventura, magia, eroe, trama, personaggi, dialoghi, 

descrizioni), Bibliografica, 2020, pp.  263                                                                                      S 
                                                                                                                                                                      

Da Harry Potter al Signore degli Anelli, quali sono i segreti che hanno consentito
a  opere  straordinarie  di  mietere  grandi  successi  e  riscuotere  il  consenso  di
milioni di lettori  entusiasti sparsi in tutto il  mondo? Tra troll,  maghi, draghi e
ardimentosi cavalieri questo manuale si configura come un viatico che conduce
verso  l'arcano  sogno  di  quanti,  contagiati  irrimediabilmente  dalla  febbre  del
fantastico, intendano cimentarsi nella scrittura d'un racconto o di un romanzo
fantasy. Il volume ha lo scopo di fornirvi le chiavi d'accesso ai mondi fantastici
che avete  sempre immaginato,  e  che ora desiderate  realizzare.  In  esso sono
contenuti i segreti e i trucchi del mestiere dei maggiori autori del genere. Basato
sulle teorie e le prassi della scrittura creativa di matrice americana, il  testo vi
guiderà, passo dopo passo, nell'articolato e complesso edificio sovraintendente
la scrittura della narrativa di genere fantastico e quindi del fantasy.

VS 808.38 GOB M  Inv. 65954

Shirley Jackson  La luna di miele di Mrs Smith, Adelphi, 2020, pp. 279                                    N 

«Casa nostra spesso era piena di letterati e artisti eminenti» raccontano i figli di
Shirley Jackson.  «Si  tenevano feste  leggendarie e partite  a poker con pittori,
scultori, musicisti, compositori, poeti, insegnanti e scrittori di ogni genere. Ma il
suono della sua macchina da scrivere non mancava mai, la sentivamo battere sui
tasti fino a notte fonda». E da quell'ostinato ticchettio della Royal di mamma
Shirley usciva a getto continuo una produzione che ha pochi paragoni: celebri
romanzi  dell'orrore  ma  anche  una  mole  imponente  di  racconti  destinati  a
rimanere a lungo sconosciuti - e che solo trent'anni dopo la morte della Jackson
verranno alla luce, con un coup de théâtre degno di una delle sue storie: alcuni
estratti da uno scatolone ritrovato in  un fienile  del  Vermont e spedito senza
preavviso alla famiglia, e altri, moltissimi altri, scoperti alla Library of Congress di
Washington e alla San Francisco Public Library. Racconti di cui questo libro offre
una ricca scelta, dove il lettore troverà non solo il thriller nero e la fiaba gotica di
cui  la  Jackson  è  riconosciuta  maestra,  ma  anche  commedie  surreali,  sketch
stranianti,  comici  quadri  familiari,  esplorazioni  della  psiche,  con  fulminanti
incursioni nei territori di confine tra normalità e follia. 

N JACKSON LUN Inv. 65971



Ian Kershaw L’Europa nel vortice: dal 1950 a oggi, Laterza , 2020, pp. 770                                 S 

Dopo gli orrori della prima metà del XX secolo, gli anni compresi tra il 1950 e il
2017  sono  stati  un  periodo  di  pace  e  di  relativa  prosperità  per  gran  parte
dell'Europa.  Una seconda rivoluzione industriale  ha trasformato  il  continente
grazie a un incredibile miglioramento tecnico e produttivo. La catastrofica era
della 'guerra civile europea' e dei due conflitti mondiali è sembrata così svanire
in  un  passato  lontano  e  ormai  dimenticato.  Eppure  stiamo  parlando  di  un
continente nel vortice perché diviso in due dalla Cortina di Ferro, sempre sotto la
minaccia di una distruttiva guerra nucleare. Gli europei, padroni del mondo da
diversi  secoli,  hanno  sperimentato  cosa  significhi  non  essere  più  signori  del
proprio  destino e dipendere da due potenze esterne che da capitali  lontane
migliaia di  chilometri  potevano cambiarne il  futuro nelle  pieghe della Guerra
Fredda.  L'alternarsi  di  momenti  di  ansia  e  paura  con  altri  di  euforia  ed
entusiasmo è stata la caratteristica più significativa di questo tempo. La fine del
blocco  sovietico,  l'estinzione  delle  dittature  che  affliggevano  l'Europa  e  la
riunificazione tedesca sono state, senza ombra di dubbio, successi straordinari.
Ma  le  fragilità  prodotte dai  processi  di  globalizzazione  e  l'impatto  delle  crisi
economiche e  finanziarie  dopo il  2008 sono segnali  che,  come europei,  non
possiamo ignorare: non esiste nessuna garanzia di pace e stabilità senza il nostro
impegno civile.

VS 940.55 KER I Inv. 66074

Robert kirkman <<The walking dead>> raccolta 6, Saldapress, 2020, pp. 560                         F  

The walking dead è una delle serie a fumetti più popolari del mondo. In oltre 15
anni di pubblicazione ha ispirato serie TV, romanzi, videogame, giochi da tavolo e
non ha mai smesso di conquistare lettori sin dal momento della sua creazione da
parte di Robert Kirkman. Questa nuova edizione di The walking dead- pensata
appositamente per il  mercato italiano -  raccoglie  quattro archi  narrativi  della
serie in un unico volume. Più di 500 pagine di fumetto che permettono a chi
ancora non la conosce di immergersi nella drammatica storia post-apocalittica di
Rick Grimes e del suo gruppo di sopravvissuti. L'incontro con la comunità dei
Salvatori è stato devastante. Negan è un leader spietato e pronto a tutto, Rick e i
suoi l'hanno capito velocemente e a loro spese. Ora è venuto il  momento di
combattere, per provare a sconfiggerlo, sapendo benissimo che esiste il rischio
di  soccombere.  Ma,  se  anche  i  sopravvissuti  delle  comunità  guidate  da
Alexandria dovessero farcela, i pericoli cesserebbero?

FUMETTO  KIRKMAN WAL 6 Inv. 65942



Carmelo Lavorino Five: cinque omicidi camuffati da suicidi, Ponte Sisto, 2019, pp. 359        N  

Luoghi dove le morti sono state archiviate come suicidi che si trasformano in
scene  del  crimine.  Omicidi  scambiati  o  fatti  passare  per  suicidi.  Carmelo
Lavorino, in questo libro, dimostra che cinque casi di morte per suidicio sono in
realtà cinque feroci delitti messi a segno da mani abili e capaci di depistare ed
alterare la scena del crimine confondendo anche gli inquirenti più smaliziati.

N LAVORINO FIV Inv. 65871

John Lennon  All we are saying: l’ultima grande intervista, Einaudi, 2020, pp. 300                  S 

Dopo un lungo periodo lontano dai riflettori, nel settembre del 1980 John e Yoko
accettarono  di  incontrare  David  Sheff  per  rilasciare  a  «Playboy»  quella  che
sarebbe diventata la loro intervista testamento. Nel corso di alcune settimane,
nel  celebre  Dakota  Building  di  New  York  dove  i  due  abitavano,  o  nei  caffè
circostanti  o  ancora  in  studio  di  registrazione,  John  e  Yoko  discussero
apertamente degli argomenti più vari, immortalando alcuni degli aneddoti più
intimi, sorprendenti e inediti della coppia: dalla loro temporanea separazione,
che portò Lennon a vivere a Los Angeles, alla decisione di John di fare il casalingo
per badare al figlio Sean; dalla nascita, l'ascesa e la fine dei Beatles, all'analisi (e
la stroncatura), canzone per canzone, dei pezzi più famosi scritti dai Fab Four.
Passata  alla  storia  come l'ultima grande intervista,  "All  We Are Saying"  è un
documento ricco,  vivido e indimenticabile,  che getta uno sguardo unico sulle
figure di Lennon e Ono in quanto individui, artisti e amanti.

VS 782.421 LEN J Inv. 66005

Gad Lerner L’infedele: una storia di ribelli e padroni, Feltrinelli, 2020, pp. 248                          S 

"Non mi accontenterò dei luoghi comuni sul nostro passaggio dalla politica come
trasformazione  del  mondo  alla  ricerca  di  un  personale  accomodamento  nel
mondo. Ma accetto la sfida di partire da lì". In queste pagine dense di coraggio,
spregiudicatezza e autoironia, Gad Lerner affronta le sue radici e le sue scelte.
Un viaggio che inizia dalle istanze di  ribellione del Sessantotto e dalle origini
ebraiche - le stesse rinnegate da Marx per abbracciare la causa proletaria - per
riflettere  sull'intreccio  fra  rivoluzione  e  messianismo  e  sulla  possibilità  di
conciliare fortune personali e lotta per gli  ultimi. Ma finisce per comporre un
ritratto  impietoso  della  sinistra  italiana  e  della  sua  soggezione  ai  poteri
economici,  che ha reciso  il  rapporto col  mondo operaio.  Un  racconto  che  si
muove senza sconti sul filo delle contraddizioni, restituendo una ricchezza e una
profondità di aspirazioni che non possono essere rinchiuse nell'immagine logora
dei "comunisti col Rolex", ma che di quell'immagine deve necessariamente tener
conto. 

VS 324.245 LER G Inv. 65941



Christine Leunens Il cielo in gabbia, Sem, 2019, pp. 397                                                            N 

Nel 1938, anno dell'annessione austriaca al Reich, Johannes Betzler è un timido
adolescente. Il ragazzo, dopo anni di propaganda a scuola, sedotto dal fascino
del  Führer,  abbraccia  l'ideale  nazista.  Diventa  un  membro  della  Gioventù
hitleriana, ma a soli diciassette anni, sfigurato da un'esplosione, è costretto a
ritirarsi.  Nella  sua  grande  casa  a  Vienna  fa  una  scoperta  devastante.  I  suoi
genitori, fervidi antinazisti, nascondono dietro a un finto muro Elsa, una giovane
donna ebrea. Johannes, feroce antisemita, comincia a spiarla, eccitato dall'idea
di poter controllare il destino di chi ha imparato a odiare. Elsa, costretta nella
soffitta,  dipinge  e  sogna  a  occhi  aperti  guardando  un  angolo  di  cielo  dalla
finestra.  Ben  presto  l'astio iniziale  di  Johannes  si  trasforma in  interesse,  poi
amore e infine ossessione. Tra i due si instaura una sorta di "gioco amoroso",
fatto  di  brevi  battute  e  lunghi  silenzi,  slanci  d'affetto,  dispetti  e  accese
discussioni. 

N LEUNENS CIE Inv. 66033 

Jonas Lie Racconti macabri dei mari del nord, Dagon Press, 2020, pp. 186                                N 
 

Là sulle cupe sponde del Mar Glaciale, invernale e impetuoso, stanno ancora gli
dèi  primitivi  spinti  agli  estremi  confini  della  terra,  insieme  alle  spaventose
potenze demoniache e informi  delle  tenebre:  gnomi,  troll,  pericolose ondine
malate  d'amore,  spiriti  maligni  che  adescano  gli  esseri  umani,  fantasmi  di
annegati  e  soprattutto  loro,  i  maligni  draug,  gli  spaventosi  non-morti  della
mitologia norrena, spettri umani che remano in strane barche e che nelle notti
invernali  ululano  paurosamente  nei  fiordi.  I  “Racconti  Macabri  dei  Mari  del
Nord” ve li faranno conoscere, e non potrete fare a meno di rabbrividire… 

N LIE RAC Inv. 65951

Loredana Lipperini Non è un paese per vecchie, Bompiani, 2020, pp. 222                                  S  

"Onora  la  faccia  del  vecchio"  è  scritto  nel  Levitico.  Mai  come  oggi  questa
esortazione sembra fuori moda, anzi: parlare di vecchiaia suscita ripugnanza. La
stessa parola è pronunciata di malavoglia. Eppure siamo tra i paesi del mondo
con più anziani, dove la gerontocrazia imperversa. Ma quanti sono i "vecchi" che
davvero hanno potere, soldi, ricchezza? Quanti, rispetto all'esercito che è sotto
la soglia di povertà? Non solo: all'interno di un'emergenza anagrafica ne esiste
un'altra,  di  genere:  perché  le  vecchie  sono  più  povere  dei  vecchi,  meno
tollerate, più discriminate, addirittura espulse. La senilità femminile non gode
neppure dei canonici attributi di saggezza ed esperienza. Per questo alle donne
è  proibito  invecchiare:  devono,  finché  è  possibile,  fingere  di  vedere  nello
specchio un'immagine diversa da quella reale. 

VS 305.26 LIP L Inv. 65851 



Marco Malvaldi La direzione del pensiero: matematica e filosofia per distinguere cause e 

conseguenze, Cortina, 2020, pp. 206                                                                                                   S  

La domanda perché?, la preferita dai bambini di ogni età, è lo strumento più
spontaneo  per  capire  il  mondo:  l'essere  umano  cerca  in  continuazione  di
separare il corso degli eventi in cause e conseguenze, e di capire se le cause
sono a loro volta conseguenze di  qualcos'altro.  Il  che è un'operazione meno
semplice  di  quanto  potrebbe  sembrare.  Poniamo  che,  in  un  grafico,
l'andamento nei secoli della concentrazione di CO2 nell'atmosfera e quello della
temperatura terrestre mostrino una notevole correlazione. Questo prova che la
CO2  è  la  causa  del  riscaldamento  globale?  In  realtà,  lo  stesso  grafico  può
mostrare  anche  che  l'aumentare  della  temperatura  causa  l'aumento  della
concentrazione di CO2 - e la cosa è chimicamente plausibile, la solubilità dei gas
in  acqua salata  diminuisce  con la  temperatura.  Quindi,  quale  delle  due è la
causa e quale la conseguenza? 

VS 510.1 MAL M Inv. 66011

Vito Mancuso I quattro maestri, Garzanti, 2020, pp. 509                                                               S  

«I  quattro  maestri  nel  loro  insieme  prefigurano  un  itinerario.  La  meta  è  il
maestro  più  importante:  il  maestro  interiore,  il  quinto  maestro.»  Socrate,
l'educatore. Buddha, il medico. Confucio, il politico. Gesù, il profeta. Risalendo
alle  antiche  tradizioni  spirituali  e  filosofiche  dell'umanità,  Vito  Mancuso
individua nel pensiero di queste quattro figure gli insegnamenti ancora validi e
preziosi per noi, uomini e donne di oggi. La loro parola diventa così una guida
decisiva per percorrere con maggiore consapevolezza gli impervi sentieri della
nostra  esistenza,  convivere  con  il  caos  che  ogni  giorno  sperimentiamo,  e
tracciare una strada nuova verso l'autentica pace interiore. 

VS 128 MAN V Inv. 65925

Valerio Massimo Manfredi Quaranta giorni, Mondadori, 2020, pp. 224                                    N 

La prima scena di questo romanzo è impressa nella mente di miliardi di persone
in tutto il mondo. Ci sono tre croci sul monte Golgota, a Gerusalemme, e su
quella centrale è inchiodato Jeshua, l'uomo che con la sua predicazione, e le
sue gesta miracolose, aveva sconvolto la Palestina negli anni precedenti. Sulla
croce, l'insegna con il motivo della sentenza: Gesù di Nazareth Re dei Giudei. Ai
piedi  della  croce,  come  narrano  i  Vangeli,  ci  sono  i  soldati  romani,  alcune
donne, Maria, sua madre, i discepoli più fedeli, ma anche una figura misteriosa
che, non vista da nessuno, vede tutto. E vedrà anche, tre giorni dopo, Jeshua
uscire dal  sepolcro dove era stato sepolto,  e avviarsi  verso Gerusalemme. E
comincerà a seguirlo.  

N MANFREDI QUA Inv. 65961



Ian Manook Askja, Fazi, 2020, pp. 426                                                                                         N 

Nel deserto di cenere dell’Askja, nel cuore dell’Islanda, viene avvistato il corpo
imbrattato  di  sangue  di  una  donna.  L’ispettore  Kornelíus  Jakobsson,  della
polizia criminale di Reykjavík, non fa in tempo ad arrivare sul posto che il corpo
è già scomparso nel nulla. 

N MANOOK ASK Inv. 65922

Alessandro Marzo Magno L’inventore di libri: Aldo Manuzio, Venezia e il suo tempo, la Terra, 

2020, pp. 207                                                                                                                                     BIO 
Forse  non  lo  sapete,  ma  il  piccolo  oggetto  che  avete  in  mano  -  così
maneggevole,  chiaramente stampato,  dai  caratteri  eleganti,  corredato da un
frontespizio e da un indice - deve quasi tutto al genio di Aldo Manuzio,  che
cinque secoli fa ha rivoluzionato il modo di realizzare i libri e ha reso possibile il
piacere di leggere. Benvenuti nel mondo del primo editore della storia. 

BIO MANUZIO Inv. 66071 

Matsumoto Seichō Un posto tranquillo, Adelphi, 2020, pp. 195                                                  N 

Kobe.  Durante  una  cena  tra  imprenditori  e  funzionari  ministeriali,  una
cameriera si avvicina a uno dei commensali e gli sussurra qualcosa all'orecchio.
C'è  una chiamata  per  lui  da Tokyo.  L'uomo,  Tsuneo Asai,  si  alza  senza  dare
nell'occhio e raggiunge il telefono. Sua moglie Eiko, poco più che trentenne, è
morta  improvvisamente  d'infarto.  Una  notizia  non  del  tutto  inattesa,  dal
momento che Eiko era già da tempo malata di  cuore.  Eppure le circostanze
della sua morte, avvenuta in un quartiere un po' fuori mano di Tokyo, a due
passi da un albergo a ore, gettano un'ombra sulla sua figura timida e riservata,
e sul suo passato. Cosa ci faceva lì? E chi doveva incontrare? Questa storia è
come una strada che parte leggermente in salita e si fa a ogni passo più ripida. 

N MATSUMOTO POS Inv. 66047

Peter May Lockdown, Einaudi, 2020, pp. 310                                                                                    N 

In una Londra epicentro di una pandemia, con il parlamento che ha dichiarato
lo  stato  di  emergenza  nazionale,  tutti  gli  sforzi  sono  concentrati  nella
costruzione  di  un  ospedale  che  possa  contenere  le  migliaia  di  infetti.  Ma
quando tra le macerie del cantiere viene rinvenuto un borsone di pelle con le
ossa di una bambina di origini cinesi, i lavori vengono interrotti e a occuparsi del
caso è chiamato Jack MacNeil, detective scozzese alle soglie della pensione. Nel
frattempo, un sicario di nome Pinkie è stato contattato da un mandante segreto
per occuparsi di recuperare la sacca con le ossa, sbarazzarsene ed eliminare
tutti i testimoni. 

N MAY LOC Inv. 65877



Ian McEwan Invito alla meraviglia: per un incontro ravvicinato con la scienza, Einaudi, 2020, 

pp. 120                                                                                                                                                       S  
Molti dei romanzi di Ian McEwan, da "Sabato" a "Solar" fino a "Macchine come
me", attingono a campi specialistici  solitamente preclusi ai profani.  Non vi è
dunque  da  stupirsi  se  nei  cinque  saggi  qui  raccolti  l'autore  sceglie  di
sottolineare i  punti di convergenza, anziché le discrepanze, fra due forme di
indagine  della  realtà,  la  letteratura  e  la  scienza,  tradizionalmente  ritenute
distanti se non incompatibili. Se in "L'originalità delle specie" la connessione è
individuata  nel  comune anelito  alla  priorità,  in  "Una tradizione  parallela"  si
evidenzia la necessità condivisa di un canone di riferimento. E in "Letteratura,
scienza e natura umana" è la relazione fra ciò che tutti gli esseri umani hanno in
comune e ciò che li distingue, o più precisamente fra genetica e cultura, a fare
da trait d'union fra i saperi. 

VS 501 MCE I Inv. 65938

Andrea Miconi Epidemie e controllo sociale, Manifesto, 2020, pp. 127                                       S

Con la crisi pandemica è nato un nuovo dispositivo di controllo sociale e bio-
politico che si può definire la colpevolizzazione del cittadino. Un epilogo che
certo non dispiace alla classe dirigente del Paese, che avrà la possibilità di
nascondere,  dietro  lo  stereotipo  dell'italiano  indisciplinato  -  peraltro
falsificato, una volta tanto, da ogni statistica - quella catena di errori, ritardi,
leggerezze,  mancanze  e  forzature  della  Costituzione,  che  prima  hanno
mandato la situazione fuori controllo nelle regioni del Nord, e poi costretto
decine di  milioni  di  persone agli  arresti domiciliari.  Una narrazione che ha
fatto comodo ai media e agli organi di informazione, che da un lato hanno
costruito la favola del modello italiano, e dall'altro hanno aperto la stagione
della caccia all'uomo, con una retorica di colpevolizzazione dei comportamenti
più innocui, che ha distolto l'attenzione da cose ben più serie. Quello che il
ciclo  epidemico rischia  di  lasciarci  in  eredità,  insieme al  costo umano  e al
danno  economico,  è  la  rottura  del  contratto  sociale  su  cui  si  fonda  la
convivenza.

VS 303.485 MIC A Inv. 66004 

Carlo Montariello La ragazza del fuoco, Astoria, 2020, pp. 274                                                N
                                                                                                                                                                         

Nell'estate  del  1982  il  quattordicenne  Marco  Milordi  trascorre  le  vacanze
insieme  alla  famiglia  sulla  costa  del  Sud  Italia.  Il  racconto  delle  giornate
passate in spiaggia, delle nuotate e delle scorribande con gli amici si intreccia,
fin dalle prime pagine, a un clima di tensione e imminente pericolo. La forza
dell'adolescenza, con le sue paure e bassezze, la sua grande vitalità ed energia
si  accosta  impietosamente  all'insoddisfazione degli  adulti  e  a  una sottile e
costante violenza nei loro rapporti. 

N MONTARIELL RAG Inv. 66053



Edgar Morin Educare per l’era planetaria: il pensiero complesso come metodo di 

apprendimento, Armando, 2018, pp. 127                                                                                           S
Viviamo ormai nell'era planetaria senza averne piena coscienza. Le relazioni e
le  interazioni  tra  le  varie  parti  del  globo  si  intensificano  sempre  di  più,
confondendo la  nostra  percezione del  mondo.  Processi  economici,  politici,
sociali, religiosi costituiscono un intreccio al quale riusciamo a dare soltanto il
nome  di  "caos".  Decodificare  la  complessità  diventa  quindi  un'esigenza
sempre più forte,  soprattutto perché in essa si  celano delle minacce per il
nostro futuro. Gli  autori  di questo libro si propongono quindi di fornire un
metodo,  inteso  come  disciplina  di  pensiero  che  aiuti  ognuno  di  noi  ad
affrontare la complessità della nostra era. 

VS 300.11 MOR E Inv. 65886

Edgar Morin La fraternità perché? : resistere alla crudeltà del mondo, Ave, 2020, pp. 71      S  

Fraternità perché? E quale fraternità? Queste le domande che Edgar Morin,
intellettuale  tra  i  maggiori  del  nostro  tempo,  ci  pone  in  questo  denso
pamphlet.  Domande rese  urgenti dalla  drammatica  crisi,  insieme ecologica,
sociale,  politica  e  spirituale,  nella  quale  siamo  immersi  su  scala  locale  e
planetaria.  Condensando  in  poche  pagine  decenni  di  ampi  studi
transdisciplinari,  Morin  evidenzia  come  nella  triade  democratica  libertà-
uguaglianza-fraternità  sia  l'ultimo  termine  a  dover  oggi  prevalere,  pena
l'aggravarsi ulteriore della crisi in atto. La «comunità di destino terrestre» che
coinvolge  ormai  tutti  gli  esseri  umani  necessita  più  che  mai  di  quel
«sentimento profondo di una maternità comune» che nutre le fraternità. E che
ci chiede di saper dare vita a concrete «oasi di fraternità». 

VS 128 MOR E Inv. 65933

Edgar Morin Il paradigma perduto: che cos’è la natura umana? Mimesis, 2020, pp. 237       S 

Questo  saggio  è  il  manifesto  di  un  gigantesco  progetto  transdisciplinare  di
filosofia e antropologia della complessità.  Edgar Morin sostiene che bisogna
porre fine alla riduzione dell'uomo a homo faber e homo sapiens. Homo, che
apporta al mondo magia, mito, delirio, è dotato nello stesso tempo di ragione e
sragione: è sapiens-demens. Rifiutando una concezione ristretta e chiusa della
vita  (biologismo),  una  concezione  insulare  e  sopra-naturale  dell'uomo
(antropologismo),  una  concezione  che  ignora  la  vita  e  l'individuo
(sociologismo),  Edgar  Morin  delinea  una  concezione  complessa  dell'uomo
come  a  un  tempo  specie,  società  e  individuo.  È  una  visione  radicalmente
ecologica della nostra condizione terrestre, che raccoglie la sfida di inventare
una nuova immagine dell'umano, nell'avventura spaesante dell'era planetaria. 

VS 128 MOR E Inv. 65887



Gianluca Morozzi Andromeda, Perrone, 2020, pp. 247                                                              N 

Bologna, 2019. Nel salone insonorizzato di una villa sui colli c'è un uomo legato
a una croce di sant'Andrea. Si chiama Dimitri. Di fronte a lui c'è Borg, come il
tennista. Borg ha con sé una motosega e dei secchi di cemento. Quel che dice a
Dimitri  è  semplice  e  terribile:  "Io  ti  libererò  senza  farti  niente,  se  solo  ti
ricorderai il mio vero nome. Pronuncialo, e non ti accadrà nulla. Altrimenti, ti
farò a pezzi poco alla volta"... Per aiutare la memoria del terrorizzato Dimitri,
l'uomo chiamato Borg comincia a raccontare. 

N MOROZZI AND Inv. 66038

Murakami Haruki Abbandonare un gatto: dove parlo di mio padre, Einaudi, 2020, pp. 76   N 

Nei suoi romanzi e racconti Murakami ha creato un'infinità di mondi, e ne ha
svelato ogni segreto ai lettori. Ma c'è una dimensione in cui la sua penna non si
è quasi mai avventurata: la sua vita. Con "Abbandonare un gatto", Murakami
scrive per la prima volta della sua famiglia, e in particolare di suo padre. Ne
nasce un ritratto toccante, il racconto sincero del «figlio qualunque di un uomo
qualunque». E forse proprio per questo speciale.

N MURAKAMI ABB Inv. 65960

Jo Nesbø Il fratello, Einaudi, 2020, pp. 639                                                                                  N 

«Siamo una famiglia.  E dobbiamo restare uniti perché non abbiamo nessun
altro. Amici, fidanzate, vicini, compaesani, lo Stato. Non sono che un'illusione e
non valgono un cazzo il giorno in cui ti ritrovi veramente nel bisogno. Allora
saremo noi contro loro, Roy. Noi contro tutti quanti gli altri». Sono anni che Roy
gestisce una stazione di servizio in un paesino tra le montagne, su al Nord,
facendo una vita tranquilla e ritirata. Carl, il fratello minore, se ne è andato da
tempo in Minnesota dove è diventato imprenditore e da allora di lui  non è
arrivato che l'eco del suo successo. Ma ora che Carl è inaspettatamente tornato
con il  grandioso progetto di costruire un hotel e trasformare il paese in una
località turistica, Roy si trova di nuovo a doverlo difendere dall'ostilità e dai
sospetti degli altri. Come quando erano ragazzi, Roy cerca di proteggere Carl,
ma suo malgrado si ritrova risucchiato in un passato che sperava sepolto per
sempre. 

N NESBO FRA  Inv. 65880



Yoko Ogawa L’isola senza memoria, Il Saggiatore, 2018, pp. 302                                               N

In  un  tempo  non  precisato,  su  un'isola  senza  nome  l'intera  popolazione
progressivamente smette di ricordare. Come per un'inspiegabile epidemia della
memoria, sparisce l'idea di qualcosa, quindi sparisce la cosa stessa. Un giorno
dopo l'altro, l'epidemia colpisce tutto e tutti. Nottetempo un guizzo inatteso, e
gli  uccelli  è  come  se  non  esistessero  più:  cancellati  dalla  mente,  vibrano
nell'aria come meteore senza senso. Che cos'erano le fotografie e i francobolli,
cosa i frutti del bosco e le caramelle? Che cos'era il suono del carillon, cosa il
profumo  delle  rose?  Dimenticati,  i  fiori  vengono  gettati  nel  fiume,  per
sbarazzarsi di ciò che è inutile oramai. Gli abitanti dell'isola non ricordano più i
traghetti, non sanno più andarsene. Gli abitanti dell'isola non ricordano più la
funzione di gambe e braccia,  non sanno più muoversi.  Gli  abitanti dell'isola
bruciano i libri su un rogo per disfarsi di quegli oggetti di carta che nessuno è in
grado di usare. La Polizia Segreta vigila sull'oblio collettivo, perseguitando chi,
per cause misteriose, non riesce a dimenticare. Vigila e perseguita chi dei libri
vorrebbe  ancora  servirsi,  come  un'autrice  e  il  suo  editore,  impegnati  a
difendere la memoria attraverso la narrazione scritta, ultimo baluardo contro la
cancellazione della coscienza... 

 N OGAWA ISO Inv. 66028

Marilù Oliva L’Odissea raccontata da Penelope, Circe e le altre, Solferino, 2020, pp. 217     N 

L'Odissea non è la storia del viaggio di un uomo: è la storia d'amore di molte
donne. C'è Calipso, che, avvinta dalle sue stesse reti di seduzione, si innamora
di Ulisse ma deve lasciarlo andare. C'è Euriclea, la nutrice che lo ha cresciuto, e
ci sono le sirene, ciecamente decise a distruggerlo. C'è Nausicaa, seduttrice
immatura ma potente, che non osa nemmeno toccarlo. C'è Circe dominatrice,
che disprezza i maschi finché non ne incontra uno diverso da tutti gli altri. E
naturalmente  c'è  lei,  Penelope,  la  sposa  che  non  si  limita  ad  attendere  il
marito, ma gli è pari in astuzia e in caparbietà. In questo libro, sono loro a
cantare  le  peregrinazioni  dell'eroe  inquieto,  ciascuna  protagonista  di  una
tappa  della  grande  avventura,  ribaltando  la  prospettiva  unica  del  maschile
nella polifonia del femminile: che conquista, risolve, combatte. Alle loro voci fa
da controcanto quella di Atena, dea ex machina, che sprona sia Telemaco sia
Ulisse a fare ciò che devono: la voce della grande donna dietro ogni grande
uomo. In un curioso alternarsi di punti di vista, torna in vita e vibra di nuovi
significati un classico immortale, in una narrazione che vola sulla varietà e sulla
verità dei sentimenti umani. 

N OLIVA ODI Inv. 65864



Luigi Onori  La storia del Jazz, Hoepli, 2020, pp. 594                                                                         S

"La storia del jazz", con prefazione di Pupi Avati, racconta oltre un secolo di
musica,  dalle "radici" fino alla  contemporaneità,  attraverso personaggi,  stili,
tecnologie. Il  volume affianca nella trattazione in modo organico Stati Uniti,
Europa e Italia, mostrando in parallelo come il linguaggio jazzistico - nato in
Nordamerica - si sia radicato e modificato sulle due sponde dell'Atlantico. Lo
spazio  per  le  vicende  europee  ed  italiane  è,  infatti,  presente  in  modo
caratterizzante,  con  una  sezione  interamente  dedicata  alle  scene  del  jazz
continentale,  dalla  Scandinavia  al  Mediterraneo.  Altra  novità  è  il  taglio
divulgativo della narrazione, rivolta a lettori interessati sì alla musica ma non
necessariamente  specialisti.  Informazione,  analisi,  riferimenti  storico-sociali,
tendenze  sono  infatti  proposti  in  capitoli  godibili  sia  da  neofiti  sia  da
appassionati.  L'opera  è  costituita  da  undici  sezioni  corredate  di  box  di
approfondimento (fra cui schede tecniche sul linguaggio musicale), discografia
(oltre 250 album consigliati) e cronologia. Uno testo rivolto a chi si avvicina per
la prima volta al Jazz, come a chi già lo conosce e lo ama.

VS 781.65 ONO L Inv. 65893

James Patterson Al centro del mirino, Longanesi, 2020, pp. 315                                                N

La  neve  avvolge  i  viali  dell'esclusivo  Upper  West  Side  di  Manhattan.  La
tempesta  è  la  copertura  perfetta  per  una  squadra  di  assassini  altamente
addestrata che si aggira per le eleganti strade del quartiere a caccia della sua
preda, un professore che nasconde un segreto scandaloso. Poco distanti, in un
clima di grande tensione, gli uomini più potenti della Terra si riuniscono per un
vertice  delle  Nazioni  Unite,  convocato  nel  tentativo  di  appianare  alcune
pericolose divergenze. Anche il  presidente degli  Stati Uniti è presente: deve
incontrare la sua controparte russa perché tra i due Paesi i rapporti non erano
così compromessi dai tempi della Guerra fredda. La situazione però peggiora
ulteriormente quando al dipartimento di polizia della città arriva un dispaccio
dai servizi segreti: qualcuno attenterà alla vita del presidente. E quel qualcuno
sembrerebbe essere  un  russo.  A  far  fronte  a  questa  minaccia  c'è  il  miglior
detective del  NYPD:  Michael  Bennett.  Bennett deve  agire  e neutralizzare  le
macchinazioni internazionali che potrebbero lacerare il Paese e innescare una
guerra capace di sconvolgere il mondo intero. Tra alleanze costantemente in
dubbio,  false  piste  e  nessuno  al  di  sopra  dei  sospetti,  solo  Bennett  può
intervenire prima che il micidiale colpo degli assassini vada a segno.

N PATTERSON ALC Inv. 66016



Telmo Pievani Finitudine: un romanzo filosofico su fragilità e libertà, Cortina, 2020, pp. 280    

Lo scrittore Albert Camus non è morto nell'incidente del 4 gennaio 1960. Un
suo  grande  amico,  il  genetista  Jacques  Monod,  va  a  trovarlo  in  ospedale.
Stanno scrivendo un libro insieme. Leggono le bozze, ricordano le avventure
durante la Resistenza a Parigi.  Nel  segno del  disincanto,  prende forma una
visione  del  mondo.  La  scienza  ha  svelato  la  finitudine  di  tutte  le  cose:
dell'Universo,  della  Terra,  delle  specie,  di  ognuno di  noi.  Come trovare  un
senso all'esistenza accettando la nostra finitezza? Camus e Monod passano in
rassegna le possibilità laiche di sfidare la morte. L'investigazione diventa un
giallo  filosofico.  Forse  la  finitudine  non  implica  nichilismo,  ma al  contrario
solidarietà,  rivolta,  una  vita  piena.  In  un  gioco  raffinato  di  fatti  e  finzioni,
"Finitudine" è la storia della vera amicizia tra due Premi Nobel,  un dialogo
avvincente, un libro dentro un libro.  

N PIEVANI FIN Inv. 66027

Daniela Raimondi La casa sull’argine, Nord, 2020, pp. 380                                                       N  

La  famiglia  Casadio  vive  da  sempre  nel  borgo  di  Stellata,  all'incrocio  tra
Lombardia, Emilia e Veneto. Gente semplice, schietta, lavoratrice. Poi, all'inizio
dell'Ottocento, qualcosa cambia: Giacomo Casadio s'innamora di Viollca Toska,
una  zingara,  e  la  sposa.  Da  quel  momento,  i  discendenti  della  famiglia  si
dividono in due ceppi: i sognatori dagli occhi azzurri e dai capelli biondi, che
raccolgono l'eredità di Giacomo, e i sensitivi, che hanno gli occhi e i capelli neri
di Viollca, la veggente. Da Achille, deciso a scoprire quanto pesa un respiro, a
Edvige, che gioca a briscola con lo zio morto due secoli prima; da Adele, che si
spinge fino in Brasile, a Neve, che emana un dolce profumo quando è felice, i
Casadio vivono sospesi  tra l'irrefrenabile  desiderio di  sfidare il  destino e la
pericolosa abitudine di inseguire i loro sogni. 

N RAIMONDI CAS Inv. 66277

Federico Rampini I cantieri della storia: ripartire, ricostruire, rinascere, Mondadori, 2020, pp. 

241                                                                                                                                                             S  
Ripartire, ricostruire, rinascere. Ne abbiamo gran bisogno. La buona notizia è
questa: siamo capaci di farlo. Civiltà intere sono sopravvissute a eventi terribili.
Dopo ogni guerra c'è una ricostruzione. Dopo ogni depressione arriva un'età
dell'ottimismo e del progresso. Federico Rampini racconta storie di tragedie
collettive,  sconfitte,  decadenze,  seguite  da  «miracoli».  Successi  costruiti
partendo dalle macerie, quando tutto sembrava perduto, e invece stava per
sorgere una nuova luce all'orizzonte. I cantieri dove si sono raccolte le energie
e  le  idee,  per  costruire  un  futuro  migliore.  Il  crollo  dell'Impero  romano  è
l'archetipo di ogni decadenza. Ogni altro impero o superpotenza ha paura di
fare quella fine, cerca di capire come accadde, tenta di evitare quel destino. 

VS RAMPINI F Inv. 65927



Enrico Renzi La tomba Pascucci, Pessime idee, 2020, pp. 461                                                      N 

I  Pascucci,  tre  fratelli  tombaroli  ormai  anziani,  sono  alle  prese  con  una
vendetta da consumare ai  danni di  un loro vecchio amico francese, il  ricco
Emile Rostand: lo sospettano responsabile della denuncia a causa della quale
hanno passato sette anni  in  prigione e perso il  fratello Ottavio,  colpito per
errore da una pallottola. Ambientata a Tarquinia negli anni '80, la storia viene
raccontata  da  Giuseppe,  figlio  di  Ottavio,  considerato  la  pecora  nera  della
famiglia  perché  istruito  e  poco  incline  alla  frode.  Con  grande  vivacità  e
umorismo,  la  narrazione  diventa  soprattutto  un  pretesto  per  dipingere  un
mondo,  quello  particolare  dei  Pascucci:  il  mondo  dei  predatori  di  tombe
etrusche, un mondo di inganni, ma in fondo anche di tanta umanità. 

N RENZI TOM Inv. 66105

Marco Revelli Umano inumano postumano: le sfide del presente, Einaudi, 2020, pp. 129    S   

Il  concetto di Umanità è antico e attraversa la storia dell'Occidente. Ma nel
Novecento esso subisce una brusca torsione, per effetto del superamento di
una doppia soglia: quella che separa Umano e Inumano, da una parte. E quella
che divide Umano e Postumano, dall'altra. Due fratture che si sono consumate
in rapida successione. Con Auschwitz si rompe la soglia tra Umano e Inumano.
La  Disumanità  come  In-umanità  diventa  la  trama del  nostro  presente,  nel
momento  in  cui,  per  esempio,  si  chiudono  i  porti  all'arrivo  dei  migranti,
decidendo di  non  salvare  altri  esseri  umani.  Il  superamento  della  seconda
soglia è quella tra Umano e Postumano, laddove la tecnologia è costruita a
somiglianza  dell'essere  umano,  assumendo  aspetti  a  volte  salvifici,  a  volte
inquietanti. 

VS 128 REV M Inv. 65867

Anna Roberti Cipollino nel paese dei Soviet: la fortuna di Gianni Rodari in URSS ( e in Russia),

Lindau, 2020, pp. 238                                                                                                                             S  
Nel 1951 Gianni Rodari pubblicò Il romanzo di Cipollino (divenuto in seguito Le
avventure di Cipollino). Il libro ebbe in Italia un discreto successo, ma fu presto
quasi  dimenticato.  In  Unione  Sovietica,  invece,  divenne  famosissimo,  e
nell'attuale Federazione russa la sua popolarità non accenna a diminuire; anzi,
anche  grazie  a  Cipollino,  Rodari  continua  a  essere  lo  scrittore  italiano  più
amato.  Quasi  a  voler  ricambiare questo grande amore, il  poeta di  Omegna
disseminò nelle sue opere una miriade di riferimenti letterari, storici, culturali
e geografici all'URSS e al suo popolo, dei «sassolini russo-sovietici» che Anna
Roberti  ha  cercato  e  raccolto  (d'altronde,  Cipollino  è  l'anagramma  di
Pollicino!).  L'autrice  ha  inoltre  ricostruito  nei  dettagli  i  numerosi  viaggi  di
Rodari  nel  Paese  dei  Soviet,  riportando  testimonianze  dirette  e  gustosi
aneddoti. 

VS 853 ROB A Inv. 65891



Gianni Rodari Opere, Mondadori, 2020, pp. 1767                                                                     N   

Scrittore fra i più letti e tradotti nel mondo, apprezzato per il brio dei suoi versi
limpidi,  la  modernità  delle  favole  e  la  genialità  della  sua  originalissima
"Grammatica  della  fantasia",  Rodari  costituisce  un  punto  di  riferimento
imprescindibile per gli studi che riguardano le tecniche di invenzione creativa.
Benché  in  Italia  sia  stato  considerato  soprattutto  un  autore  per  ragazzi,
attraverso questo Meridiano lo scrittore delle 'Filastrocche in cielo e in terra' e
delle  'Favole  al  telefono'  ci  appare  oggi  nella  sua  moderna  e  sottile
complessità. La curatela di Daniela Marcheschi racconta infatti i processi meno
noti del suo laboratorio (poesie, filastrocche, favole, racconti, romanzi, saggi e
articoli  vari),  svelando  una  vicenda  biografica  che  dimostra  l'estrema
sensibilità di Rodari verso la propria epoca. 

N RODARI OPE Inv. 66076

J. H. Rosny <aîné> La giovane vampira e altri misteri, Hypnos, 2020, pp. 225                         N

"La giovane vampira e altri misteri" raccoglie quindici storie del celebre autore
francese, a partire dal romanzo breve "La giovane vampira", fulgido esempio di
quel  merveilleux  scientifique  teorizzato  proprio  in  quegli  anni  da  Maurice
Renard.  Tra i  testi inclusi  nella raccolta,  curata  da Elena Furlan,  il  romanzo
breve "Un altro mondo" e il racconto "L'assassino sovrannaturale", tra le sue
storie più rappresentative.  Completa il  volume il  saggio di  Ivo Torello "J.-H.
Rosny  Aîné.  Dal  Naturalismo  al  merveilleux  scientifique:  un'evoluzione
inaspettata".  Dalla  postfazione  di  Ivo  Torello:  Uno  degli  aspetti  più
sorprendenti  e  innovativi  della  letteratura  di  Rosny  aîné  è  il  trattamento
riservato  al  diverso:  tutt'altro  che  semplice  mostro  (possibilmente  da
distruggere o dal quale essere distrutti) nella sua opera diventa un enigma da
comprendere e accogliere in seno a una realtà sempre più ampia. 

N ROSNY GIO Inv. 65949

Roberto Saviano Gridalo, Bompiani, 2020, pp. 531                                                                    N 

Un uomo si ferma di fronte alla scuola che ha frequentato a sedici anni e vede
uscire  il  ragazzo  che  è  stato,  quello  che  ancora  ha  un  futuro  tutto  da
immaginare. L'uomo sa che quel ragazzo è solo, e il suo cammino non sarà
facile.  Vorrebbe poterlo aiutare, ma non gli  è concesso. Può però radunare
intorno a lui dei compagni di viaggio che lo guidino, che lo facciano sentire
meno solo,  perché i  nostri  destini  individuali  compongono,  insieme, l'unica
grande avventura della storia umana. 

N SAVIANO GRI Inv. 65920



Gennaro Serio Notturno di Gibilterra, L’Orma, 2020, pp. 258                                                    N 

Nell’appartata sala da tè del Grand Hotel Rodoreda di Barcellona, un giovane
giornalista  sta  intervistando  il  celebre  scrittore  Enrique  Vila-Matas.  Ma,
evidentemente,  qualcosa  va  storto.  Nella  sala  resta  solo  il  cadavere
dell’intervistatore, e Vila-Matas pare svanito nel nulla. Un detective scontroso,
e  fiero  «nemico  delle  Lettere»,  si  lancia  all’inseguimento  del  supposto
assassino con l’aiuto della sorella Soledad, medico legale e coltissima lettrice,
che sembra invischiata nella vicenda più di quanto non dovrebbe. Si innesca
così  un  congegno  romanzesco  composto  di  carteggi,  referti,  interviste,
picaresche  peripezie  (e  persino  di  un  campionato  mondiale  dei  detective
letterari  in  cui  si  sfidano mostri  sacri  come Poirot,  Montalbano,  Maigret  e
Sherlock Holmes). 

N SERIO NOT Inv. 66024

Sam Shepard Spiare la prima persona, La Nave di Teseo, 2020, pp. 101                                   N

Sam Shepard racconta la storia di un uomo senza nome che ripercorre i ricordi
di  una vita  tra lavoro,  viaggi,  piccole e grandi  avventure.  L’uomo è in  lotta
contro  un male  che  lo  rende  sempre  più  dipendente  dalle  persone  che  si
prendono cura di lui, eppure i suoi pensieri e le sue preoccupazioni risuonano
come un’eco del nostro tempo, sono storie di inclusione e distanza, parlano di
sospetto e fiducia. Attraverso le pagine luminose di Spiare la prima persona,
Shepard ci conduce tra i giardini di una clinica in Arizona, nelle acque agitate
che circondano Alcatraz, nelle città di confine del New Mexico, in un edificio
abbandonato nell’East Village a Manhattan. Ma al centro del libro, e nel cuore
del narratore, resta la famiglia, le persone amate e il desiderio di proteggerle. 

N SHEPARD SPI Inv. 65929

Wilburn Smith Il richiamo del corvo, Harper Collins, 2020, pp. 516                                          N 

Figlio di  un influente proprietario terriero della Virginia,  Mungo St  John ha
sempre dato per scontati la ricchezza e il lusso in cui è vissuto grazie ai privilegi
di cui godeva la sua famiglia. Finché non riceve la notizia che il padre è morto
e,  una  volta  tornato  a  casa  dall'università,  scopre  che  il  subdolo  Chester
Marion, l’avvocato che da sempre si occupa delle proprietà dei St John, li ha
mandati in rovina e si è appropriato con l'inganno della sua eredità e di tutto
ciò che gli spetta di diritto. E come se non bastasse ha costretto Camilla, la
giovane schiava di cui lui è innamorato da sempre, a diventare sua amante.
Spinto dalla rabbia e dall'amore, Mungo giura di vendicarsi e da quel momento
in poi dedica la propria esistenza a distruggere Marion… e a salvare Camilla. 

N SMITH RIC Inv. 66018 



Annalisa Stancanelli Forse non tutti sanno che Caravaggio. La vita di un genio: tra arte 

avventura e mistero, Newton Compton, 2020, pp. 349                                                        BIO 

Caravaggio  affascina,  commuove,  esalta,  attrae  da  secoli  con  opere
meravigliose e avventure mozzafiato. Seguendo le tappe della sua esistenza ci
si addentra in una vita da romanzo. Dalla nascita a Milano agli esordi romani;
dalla  vita  a Palazzo Madama alle  notti brave nel  quartiere delle  prostitute;
dall'omicidio di Ranuccio Tomassoni al soggiorno a Napoli; fino alla misteriosa
morte, nel luglio del 1610. Ma è dietro le vicende maggiormente note che si
nascondono gli  episodi più interessanti: Caravaggio scoperchiò tetti, prese a
sassate  una  porta,  scrisse  versi  infamanti  contro  un  rivale,  offese
continuamente  i  "birri"  del  quartiere  dove  viveva.  Trascorse  molte  notti in
carcere e altrettante nelle dimore immensamente ricche di cardinali e nobili.
Era capace di dipingere quadri immensi, pieni di religiosità e tormento, e poi di
andare all'osteria con cortigiane e compagni di bravate e di lanciare un piatto
di  carciofi  in  faccia  a  un  cameriere.  Sono  solo  alcune  delle  storie  che
alimentano la  leggenda dell'artista  maledetto.  Caravaggio  è tutto questo:  è
genio e vita dissipata, è profondità di pensiero e cultura, ma anche impeto e
testardaggine.  Un  viaggio  sulle  tracce  del  genio  di  Caravaggio:  da  Roma a
Napoli, da Malta alla Sicilia...
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